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Dice: perché la Fermana non se la prende Della Valle? non esiste. 
Esiste invece che in un momento così buio si riscopra la grinta di essere
della Fermana. 
Esaurita la spinta emotiva del cambiamento, serve un nuovo quadrato a
difesa del sodalizio canarino. Battaglioni ha avuto la colpa di essere stato
solo. Gli altri hanno la colpa di aver lasciato solo Battaglioni.
Ora serve un progetto che veda più soggetti coinvolti. Servono risorse, che
poi significa imprenditori nella mischia. “Fatto per fare” ci sembra sia stato
il motto della Fermana del bel passato. Lo si potrebbe aggiornare: “fare
perché sia fatto”. Ma la parola “fare” ci va comunque. 

(g.m.)

Il perché
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NUMERI UTILI2

REDAZIONI DI QUOTIDIANI
Corriere Adriatico 
Fermo: tel. 0734.227359 fax 0734.227360
Macerata: tel. 0733.264990 fax 0733.264777

Il Messaggero 
Ascoli Piceno: tel.0736.253192 fax 0736.253652
Macerata: tel.  0733.260910 fax 0733.260689

Il Resto del Carlino: 
Fermo: tel. 0734.217244 fax: 0734.217267
Macerata: tel. 0733.279711 fax 0733.239299

STAZIONI FERROVIARIE
Ancona: tel. 071/45521
Civitanova Marche: tel. 0733.812907
Porto San Giorgio: tel. 0734.678114

Numero Verde: 892021
www.trenitalia.com

AEROPORTO RAFFAELLO SANZIO
Falconara - Ancona
Tel. 071.28271 - 2827491
www.ancona-airport.com

PARTENZE TUTTI I GIORNI PER
Roma: ore 7.05 - 10.35 - 14.55 - 18.35
Milano: ore 7.05 - 10.55 - 17.15
Parigi: ore 9.55
Londra: ore 11.10
Monaco di Baviera: ore 7.50

Barcellona: venerdì, ore 9.45 
Sharm-El-Sheik: martedì, ore 11.00
Monaco Di Baviera: sabato, ore 12.45 
e lun/mar/mer/gio/ven/dom, ore 16.20
Barcellona: martedì, ore 13.30
Arad: mercoledì, ore 14.35 e lun/ven, ore 18.00
Bucarest, mercoledì, ore 14.35 e lun/ven, ore 18
Mosca: sabato, ore 16.00

CINEMA
Amandola
Europa: tel. 0736.848320

Civitanova Marche
Adriatico: tel. 0733.812867
Capitol: tel. 0733.815686
Cineteatro Rossini: tel. 0733.812936
Cecchetti: tel. 0733.817550
Conti: tel. 0733.812849

Fermo
Helios: tel. 0734.228805
Sala degli Artisti: tel. 0734.221714

Montegranaro
La Perla: tel. 0734.893350

Pedaso
Valdaso: tel. 0734.933031
Programmazione sospesa

Porto San Giorgio
Italia: tel. 0734.678210

Sant'Elpidio a Mare
Cineteatro Cicconi: tel. 0734.859110

Servigliano
Multisala Moderno: tel. 0734.710075
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Sciò la pica
Il rituale dello ‘sciò la pica’,
inserito nel contesto delle
feste di Pentecoste è una inve-
terata tradizione monterub-
bianese dal sapore palesemen-
te primitivo. Molti studiosi
hanno ipotizzato che potesse
trattarsi di una reminiscenza
delle feste antichissime, cele-
brate in onore del picchio,
uccello sacro alla gens picena,
il cui nome sarebbe stato
localmente mutato in pica.
Le fonti storiografiche greche
e romane riferiscono infatti
concordemente che giovani
popolazioni provenienti dalla
Sabinia si insediarono nella
nostra terra in seguito ad un
voto di Primavera (Plinio, Nat.
Hist. III, 13,110; Schol. Isid,
Etym. 12.2.47) e che la regione
nella quale si trova Ascoli fu
chiamata picena perché,
quando i Sabini partirono
verso Ascoli, un picchio si era
posato sul loro vessillo (Paul.
Fest., p 235 Lindsay; Paolo Dia-
cono, H.L.II, 19). E ancora, che
i Piceni discendono dalla Sabi-
nia avendo un picchio mostra-
to la strada ai capi; pico chia-
mano questo uccello e lo con-
siderano sacro a Marte (Stra-
bone Geog. V,4,2), quel Pico
che Circe innamorata rese
uccello avendolo percosso con
una verga d’oro e trasformato
con veleni, ne tinse di colori le
ali” (Virgilio, Aen. VII, 170-
191; Silio Italico, Pun. VIII, 439-
442; Ovidio, Metam XIV, 383-
396).
La cerimonia viene reiterata
annualmente al mattino della
domenica di Pentecoste in
fondo al corteo processionale
che si snoda dalla piazza prin-

cipale fino alla chiesa di Santa
Maria dei Monti, rinominata
del Soccorso, vantando una
continuità non interrotta a
memoria d’uomo. Niente di
meglio per descrivere quanto
ancor oggi accade delle parole
del dottor Luigi Centanni, eru-
dito cultore della materia, che
nel 1903 scriveva: “chiudono
la sfilata i Zappaterra, richia-
mando l’attenzione per una
costumanza caratteristica ed
esclusivamente monterubbia-
nese. Un contadino vestito di
guazzarone (specie di cappot-
to o sacco, di rozzo tessuto di
canapa, che indossano i conta-
dini marchigiani nell’incom-
benza dei lavori campestri,
oggi nel nostro territorio
caduto quasi in disuso) e in
berretto rosso sostiene in
mano un giovane ciliegio,
tagliato a bella posta e deco-
rato di fiori e di primizie della
stagione, su un ramo del
quale è assicurata con una
cordicella una pica: gli sono ai
fianchi due altri uomini nella
stessa uniforme e con cappello
di paglia, di cui uno porta la
zappa e l’altro una canna e
una borraccia a tracolla. Que-
sto albero negli antichi tempi
era portato fin dentro la Chie-
sa del Soccorso … Fino al seco-
lo XVII la processione si ripete-
va il lunedì…, ma poi essendo
stata fissata per quel giorno la
grande fiera, a causa della
confusione, fu dovuta sospen-
dere. Il terzo giorno, martedì,
il corteo si rinnova; … E’ al
ritorno che si assiste ad uno
spettacolo curiosissimo. Il zap-
paterra che porta il ciliegio,
dove vede più fitta la folla

accorre e finge di piantare
l’albero; il compagno fa
mostra con la zappa d’incal-
zarlo e va invece a rasentare
le scarpe delle allegre villane,
che danno indietro e fanno
piazza; mentre il terzo scac-
ciando con la canna il povero
uccello e gridando “sciò la
pica” all’improvviso sbruffa
dalle labbra sulla folla incan-
tata il vino della borraccia. E
la baraonda si ripete le cento
volte lungo il percorso tra i
fuggi fuggi delle donne, le
audacie dei giovanotti e lo
scoppiettar delle risa generali.
Rientrati in paese, le Arti si
recano nella chiesa di S. Fran-
cesco,…quindi tornano ciascu-
na alla propria sede che  in
tavole abbellite di verde e di
fiori accoglie tutti i soci a fra-
terno banchetto, rallegrato da
suoni e da brindisi di volgari
poetonzoli improvvisati. Nel
frattempo si è prolungato in
piazza il baccanale dello scac-
cio alla pica … ”
Un cerimoniale dunque ricco
di simbolismo che a molti è
sembrato assimilabile alla
sacra ritualità umbro-sabina.
Sebbene non sia mancato chi,
come Giovanni Rocchi, in una
recente interpretazione (1999)
esprima scetticismo nella rela-
zione tra picchio e pica mon-
terubbianese per il fatto che
l’espressione dialettale “sciò”
è ancora intimazione di allon-
tanamento, di scaccio spesso
rivolta ad animali da cortile.
Lo studioso considerando che
nelle cosiddette ‘Tavole Iguvi-
ne’ gli uccelli augurali tra i
quali appunto il picchio, ma
anche la pica, non sono scac-

ciati; ma, al contrario,vengono
ripetute prescrizioni di non
intervento nei confronti del
comportamento degli uccelli
nel rito della spectio, ipotizza
che l’espressione “sciò la pica”
derivi da una presunta espres-
sione arcaica “Exitu paca!,
vale a dire Uscite, andate
per!., nella quale non c’entri
per niente o quasi il picchio o
la pica intesi come uccelli. Una
ipotesi questa che pur consi-
derando il rito monterubbia-
nese come espressione arcaica
di ver sacrum la interpreta
sotto una luce nuova,da
vagliare ed approfondire
ancora attentamente. 
Nelle parole di Centanni lo

scaccio della pica si svolgeva
principalmente durante il
terzo giorno di festa, cioè il
martedì di Pentecoste. 
Questa abitudine è stata
inspiegabilmente interrotta
circa trenta anni orsono,
quando ancora gli zappaterra
erano soliti tornare alla chiesa
vestiti in guazzarone, con l’al-
bero di ciliegio, la pica e tutto
il restante corredo. Era pro-
prio questo solennizzare il
terzo giorno di festa una delle
particolarità che rendevano
unica la tradizione monterub-
bianese. Speriamo che in futu-
ro venga raccolto l’invito a
non tradire ma a tramandare.

2 giugno
Fiera di Pentecoste dalle ore 8 alle 24

7 giugno
Piazza del Popolo dalle ore 21
Premiazione Corporazioni vincenti nel 2002 
Sorteggio ordine di gara Giostra dell'Anello
Corteggio. Esibizione degli Arcieri di Pedaso

8 giugno
Piazza del Popolo
ore 10: Sfilata in costume
Processione, Santa Messa Solenne e offerta 
dei Ceri presso la Chiesa Madonna del Soccorso
ore 15: Corteggio
ore 15,30: Giostra dell'Anello
ore 19,30: spettacolo di sbandieratori in Piazza
Premiazione della Corporazione vincente
Consegna del Palio dell'artista Sandro Pazzi
musica, stand gastronomici con specialità locali

10 giugno:
Giardini pubblici San Rocco
pomeriggio e sera
Baccanali: stand gastronomici, vino
balli fino a tarda notte

Monterubbiano e i riti della tradizione                 di Walter Scotucci

Il programma della Rievocazione
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La Fermana Calcio è retroces-
sa, ma non perde l’aura della
serie C professionisti. Anzi, il
presidente Giacomo Batta-
glioni è pronto a tirare fuori
il famoso asso nascosto nella
manica.  
“Siamo i primi in lista per il
ripescaggio in serie C/1 o
comunque tra le prime
società ad averne diritto. La
nostra società è sana - dice il
presidente -. Non ci sono
debiti. Ci sono altre, invece,
indebitate sino al collo. Il
discorso sembra poco sporti-
vo, ma è quanto mai serio e
realistico: appena qualcuno
non si iscriverà, noi di diritto
gli prenderemo il posto. Noi
ci atteniamo ai parametri del
calcio e facciamo di tutto per
rispettarli. La nostra squadra

è retrocessa, come la più gio-
vane d’Italia. Noi però
paghiamo i giocatori, non li
ingaggiamo: siamo rispettosi
delle norme. Inoltreremo
richiesta di ripescaggio”. 
Il discorso non fa una grinza.
Esempio pratico: è giusto che
resti aperta l’azienda che
produce 60 (punti per la clas-
sifica), ma che poi in modo
truffaldino non paga i propri
operai, evade le tasse, non
ottempera agli impegni con
gli istituti previdenziali,
oppure è giusto che resti
aperta l’azienda che produce
30, ma che paga regolarmen-
te i dipendenti, i contributi,
ecc.? Non è difficile risponde-
re, tanto più che lo sport pro-
fessionisti è un lavoro sacro-
santo. Il problema è legato

caso mai a vecchi retaggi,
comunque ben distanti dal
nuovo spirito di riforma.
Ovvio che se alla contabilità
regolare si aggiungessero i
risultati tecnici ci sarebbe il
totale appagamento. 
E’ per questo che il presiden-
te fa tesoro della retrocessio-
ne: forse la sola gioventù non
basta. “Oggi non escludo che
quattro-cinque “senatori”
siano un importante collante
nello spogliatoio. In questo
siamo mancati, quando sono
voluti andar via Bonfanti,
Perra e Di Salvatore. Io li ho
accontentati, risparmiando
mezzo miliardo. Ma è questo
il punto: preferisco continua-
re piuttosto che fallire. E
adesso posso inoltrare una
domanda di ripescaggio,

sapendo che ci sono buonissi-
me possibilità di essere ripe-
scati. Senza fare così,  forse
non potremmo neppure iscri-
verci. Attenzione – aggiunge
Battaglioni - perché mai
come quest’anno ci sarà la
massima esigenza da parte
della Federazione, Covisoc e
della stessa Lega nel richiede-
re ogni adempimento. Entro
il 18 luglio bisognerà portare
le fideiussioni dei contratti in
essere di tutti i giocatori al 5
luglio, quando non sarà nep-
pure iniziata la campagna-
trasferimenti. Chi non lo farà,
non verrà iscritto”. Bisognerà
inoltre vedere se il presidente
(“voglio lasciare”), sarà

affiancato da soci o se qual-
cuno prenderà il suo posto,
magari in nome di un vecchio
progetto di unificazione con
varie municipalità, in testa
Montegranaro, Monturano,
ecc. 
Ma dicevamo del campionato
e della squadra giovane.
“Non avevamo la furbizia di
chi sa battere un rigore o una
punizione – dice Battaglioni -
e alla fine, dopo un ottimo
girone di andata, gli episodi
ci hanno puniti in una serie di
partite rocambolesche”. 
La separazione da mister
Puccìca è dettata da una
legge non scritta: chi retroce-
de non è riconfermato.

Battaglioni ammette le colpe ma rilancia

Penso al ripescaggio

Credeteci, ci dispiace!

Invito a ricostruire

E intanto rimette in vendita la società

La voce del capitano

Da sempre i gradi di capitano sono sinonimo di
carisma, parola magica che racchiude in se mol-
teplici significati e sintetizza l’inflazionata frase
“risultare leader dentro e fuori dal campo”.
Essere buon giocatore, dotato di capacità di
comunicazione ed ascendente positivo nei con-
fronti dei compagni di squadra; saper interveni-
re “chirurgicamente” nel dosaggio dell’ottimi-
smo quando il team attraversa momenti bui,
ma anche armonizzare rapporti di spogliatoio e
cercare di trarre sempre il massimo da ogni ele-
mento. Per essere capitano… ci vuole la pasta.
Emanuele Masini, capitano della retrocessa Fer-
mana, di questa pasta ne ha da vendere. Oltre
a lui solo Di Fabio ha subito l’onta di una retro-
cessione da “graduato”, ma quella era un’altra
storia. Il fardello di “Maso” è decisamente più
pesante. E lui non sembra darsene pace : “Sono
ancora molto dispiaciuto – attacca il toscano –
perché è la prima volta che mi capita di retroce-
dere. Ho accusato tanto: ci tenevo a finire que-
sto campionato in maniera positiva, con una
salvezza magari tramite play-out. Eravamo tutti
certi, ma ci è sfuggita proprio al fotofinish”.

Inizia così l’ amarcord di una sventurata stagio-
ne, che ha vissuto il suo fantozziano epilogo in
quel di Benevento. Di questa, ci resterà impres-
so un flash back in particolare : il “Maso” in
lacrime steso sul prato del “S. Colomba”, men-
tre lo speaker affonda il coltello nella piaga
ribadendo risultati e classifica e la tifoseria
locale intona un “C2, C2” all’indirizzo dei 34
fermani presenti. Pensare che la Fermana aveva
ben iniziato. Tutto ok sino a Chieti, poi ?
“Abbiamo sempre lottato e ben giocato, anche
dopo. Non s’è verificata crisi di gioco, ma di
risultati. E questo per nostri errori sottoporta,
ingenuità difensive, episodi sfavorevoli, non
abbiamo realizzato per quanto costruito. Non
ci siamo mai tirati indietro, né demoralizzati o
messo poca grinta. Ingenuità, inesperienza,
questo sì.” Hai condiviso il programma di ridi-
mensionamento intrapreso dalla società ed
avallato dal tecnico ? “Sapevamo che il presi-
dente avrebbe fatto una squadra giovane ed i
rischi che avremmo potuto correre”. Anche a
Gennaio ? “Bisognerebbe chiedere al presiden-
te ed all’allenatore. Chi è venuto ha dato il
massimo, poi può essere mancata la spregiudi-
catezza e l’esperienza di Bonfanti, Perra e Di
Salvatore. Però la squadra non ha mai cercato
giustificazioni su queste tre perdite”. Resti
canarino anche in C2 ? “Sono della Fermana,
ho un contratto e sono disponibile a rispettar-
lo”. Retrocedere da capitano ha un
sapore…ancor più amaro. “Sì. Mi sento ancor
più responsabile di quanto avvenuto, anche se
si vince e si perde in 11. Questa è stata la prima
volta che ero capitano di una squadra. Sono
onorato. Essere usciti me lo rende ancor più
pesante”. Come giudichi il comportamento dei
tifosi, al vostro ritorno dalla Campania? “Non ci
aspettavamo fiori, ma contestazione. Succede.
Tutto è rientrato nella norma e non ci sono
stati impatti fisici. Mi metto nei loro panni ed
arrivo a capirli, però anche loro dovrebbero
capire quanto siamo dispiaciuti anche noi. Le
auto? Dispiace per quelle di proprietà di alcuni
giovani che non percepiscono stipendi alti”.

Uberto Frenquellucci

Parla il Sindaco Di Ruscio

La batosta deve ancora essere
assorbita. Il tempo trascorso è
così poco che soltanto una
piccola parte della tifoseria si
è resa conto che la Fermana
ha lasciato il calcio che conta.
La retrocessione è ancora
definita incredibile, per com’è
maturata e per i tanti errori
che sono stati commessi nel
corso della stagione. Errori
che hanno fatto retrocedere
anche la città e l’intero terri-
torio, per anni veicolati dal-
l’immagine della Fermana Cal-
cio. Ora, che fare? L’interroga-
tivo lo abbiamo girato al sin-
daco Di Ruscio…
“La sconfitta ha deluso tutti,
anche se va dato atto al presi-
dente Battaglioni di aver dato
tante soddisfazioni alla città e
al territorio. Quella vissuta
dalla Fermana è stata una sta-
gione con tanti problemi, tra i
quali non dimenticherei deci-
sioni discutibili da parte di chi

governa il calcio”. 
Sindaco, tutto ciò è vero, ma
adesso?
“Adesso va fatta una profon-
da riflessione. Il calcio sta
vivendo un momento diffici-
lissimo e sono sempre meno le
persone che se ne vogliono
occupare. Presto spero di
incontrare il presidente Batta-
glioni per conoscere le sue
intenzioni. Ho letto che la Fer-
mana ha i conti in regola e
che il presidente si batterà
con i denti per un possibile
ripescaggio. Colgo l’occasione
per lanciare un appello all’im-
prenditoria locale perché si
avvicini alla Fermana calcio.
L’amministrazione comunale
si farà carico di seguire da
vicino le prossime mosse del
presidente Battaglioni, di chi
vorrà affiancarlo, o rilevare la
Società”.

numa
Emanuele Masini



Battaglioni ha ammesso di
essere un perdente ed ha
confermato di volersene
andare. E’ disposto a vendere
ma conferma che non si è
fatto avanti nessuno. Ha
anche promesso che si farà
gatto per far ripescara la Fer-
mana.
Questi i propositi. Fatti nuovi,
invece, non ci sono. Chi desi-
dera acquistare la Fermana
Calcio deve per prima cosa
contattare l'attuale presiden-
te canarino in modo serio,
poi da questi contatti potrà
scaturire qualcosa di nuovo. 
Da tempo Battaglioni chiede
di essere sostituito al vertice
della società canarina, ma
sino ad ora non ci sono stati i
presupposti per il passaggio
di proprietà. Si è andati avan-
ti con una società che è non
solo gestita, ma anche di pro-
prietà di un presidente che in
questi ultimi tempi è restato
completamente solo al timo-
ne della Fermana.
Siamo davanti a due retroces-
sioni,quella dalla serie B quel-
la più dolorosa in C2 di que-
st'anno. Forse potevano esse-
re evitate se si pensa come le
due formazioni sono state
allestite: quella della serie B in
tre fasi distinte (solo a feb-
braio si è vista una formazio-
ne degna di disputare il cam-
pionato cadetto), quella di
quest'anno, formata da giova-
ni per lo più inesperti, molti
alla loro prima esperienza in
un campionato notoriamente
difficile come quella della
terza serie nazionale. 
Errori dettati da scelte tecni-
che non felici che sono stati
alla base di entrambe le
retrocessioni. Allenatori com-

presi.Giunti a questo punto
con una retrocessione dura
da digerire è ancora più diffi-
cile programmare un futuro
senza chiarezze di fondo che
debbono partire da un con-
solidamento societario, senza
il quale non vediamo cosa
possa profilarsi all'orizzonte
per una squadra tutta da
costruire con criteri comple-
tamente diversi da quelli
seguiti sino ad ora.
Prima di parlare di ripescaggi
o di future ipotesi di campio-
nati sarebbe opportuno fare
chiarezza sul futuro societa-
rio da un punto di vista strut-
turale ed economico. Se la
Fermana resterà quella che
attualmente è, non avrà la
possibilità di andare lonta-
no.Una società professionisti-
ca non può affidarsi a pochis-
simi elementi sui quali ricade

tutto il peso gestionale; ma
Battaglioni è un presidente
sicuramente atipico e i suoi
criteri manageriali sono quel-
li che abbiamo imparato a
conoscere in questi anni.
Anche il Sindaco Di Ruscio si
è mosso, dichiarandosi dispo-
sto a coordinare contatti con
imprenditori del territorio.
Corrono nomi di industriali
del calzaturiero interessati a
farsi avanti. Ma siamo ai “si
dice”. C2 per C2, Fermo, pur-
troppo, non è Firenze…
E' quindi necessaria una svol-
ta a livello societario, anche
se ne riconosciamo la diffi-
coltà nelle attuali condizioni.
Con un passaggio di pro-
prietà forse qualcosa cambie-
rebbe. Restando le cose come
stanno, ci vorrebbe la sfera di
cristallo per ipotizzare il futu-
ro della Fermana.
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Oscar Stabile, il cuore della curva
Il basco momentaneamente
appeso al chiodo. E una riflessio-
ne che asciuga ogni lacrima. "Noi
siamo retrocessi 2 anni fa, dall'an-
no della serie B, da una retroces-
sione che culmina con quest'ulti-
ma". La voce di Oscar Stabile,
anima del Wallace Clan, resta
sospesa sull'ultimo viaggio della
stagione.
"Siamo andati a Benevento sol-
tanto con 3 pulmini ed un auto.
Questo deve far riflettere tutti. A me la retrocessione non cambia
nulla: sarò sempre lì a sostenere la Fermana. Considero la C2 - que-
sta C2! - il giusto purgatorio per una tifoseria che per alcuni anni
ha vissuto con una visione ristretta della realtà, con una mentalità
fuori luogo. La retrocessione ci permetterà di riaprire gli occhi e
domandarci chi siamo".Gli attacchi al presidente hanno anche por-
tato ad una frattura in curva.
"Io ricordo i derby con la Sangiorgese, con la Monturanese. Posso
dirti che Battaglioni è stato l'unico presidente capace di mantenere
la Fermana al top. Non possiamo parlare soltanto di fortuna per
quel che riguarda il traguardo della serie B. L'unica sua pecca è
stata lo sparare costantemente a zero. Se avesse avuto il pregio di
mantenere il silenzio in certe situazioni, di non sbandierare obietti-
vi impossibili, nessuno lo avrebbe attaccato. E' mancata una chia-
rezza di fondo. Ma il prossimo anno, per me, sarà comunque il più
bel campionato della Fermana".

Gaia Capponi, la voce del campo 
“Voce” ufficiale e passionaria canarina per eccellenza, oggi Gaia
sportivamente soffre, interrogandosi sui perché di una amara
retrocessione. “Retrocessi, in maniera anomala e ridicola – attacca -
senza nemmeno passare per i playout: ancora non riesco a crederci.
Inutile nasconderlo: l’appendice di torneo ci avrebbe consentito di
salvare almeno la dignità, ma così… giocando male e sbagliando
rigori a ripetizione è dura da mandare giù”.  Antipatico chiederlo,
ma pensi che qualcuno abbia colpe specifiche? “Un po’ tutti anche
se, almeno in parte, ai giocatori andrebbero riconosciute alcune
attenuanti. In campo è mancato un giocatore-guida, uno capace di
dispensare innanzitutto esperienza”. Prendi la palla di vetro e
guarda dentro: come vedi il futuro? “Voglio sperare in un ripescag-
gio, anche se oggi l’ipotesi mi sembra remota. E se ciò avvenisse
bisognerà far tesoro di questa acerrima esperienza”.

In mezzo ai tifosi
La voce silenziosa di chi c’è stato sempre: due ragazzi ancora giova-
ni ma con 20 anni di sofferenze, gioie, attese, sospiri, al seguito
della “mitica”, senza schierarsi mai con i vari gruppi, senza rumori,
senza “sparate” dell’ultim’ora ma con una grande fede nel cuore
che li ha portati domenicalmente dai polverosi campi della Promo-
zione fino alla Serie B per poi tornare “quasi” ai vecchi tempi con
la freschissima retrocessione in C2.

Il primo è Antonio G., Tony per gli amici. “In venti anni che seguo
la Fermana questa è stata sicuramente un’esperienza mai vissuta
prima: un campionato costellato da interrogativi, dubbi, perplessità,
mosse inconcepibili. Non un fatto isolato ma una situazione globale
anomala che ci accompagnati tutto l’anno come non era mai succes-
so. E qui entra in scena il presidente Battaglioni: tanti atteggiamen-
ti provocatori, tante iniziative antipopolari, un susseguirsi di scelte
“stravaganti” quest’anno: l’elenco sarebbe lungo…Di sicuro l’unica
nota positiva è che il bilancio è sano: lui con la Fermana non ci ha
rimesso sicuramente…al contrario di me!” 

Luca M. era raccattapalle ai bordi del Recchioni ai tempi di Ferma-
na – Trodica, il che è tutto dire sul suo attaccamento ai colori giallo
blu. La sua analisi non si discosta molto da quella di Tony: “Il disa-
stro di quest’anno è imputabile solo in parte all’allenatore, il quale
ha secondo me l’unica colpa di aver sottovalutato il fatto che con
una squadra come la Fermana attuale, una Primavera, la salvezza
sarebbe stata quasi utopica, ed è andato avanti senza puntare i
piedi con la dirigenza per chiedere rinforzi. Quello che non mi è
andato giù è invece il fatto che il presidente abbia “svenduto” i
perni del gioco canarino (Perra, Bonfanti e Di Salvatore, ndr) a gen-
naio, quando le cose si erano messe bene, senza sostituirli. Inconce-
pibile. Poi non capisco il dopo-retrocessione. L’intervista a caldo
dopo la partita col Benevento non era di un presidente retrocesso:
troppo distacco, troppe giustificazioni con i conti che sono appo-
sto, il ripescaggio… Mi ricordo Mistretta, mi ricordo Belleggia: loro
amavano la Fermana ed erano riamati da tutti noi. Battaglioni è
freddo, a volte indisponente, non si può andare lontano in questo
modo, non si costruisce niente!”.
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Unica certezza la retrocessione

E adesso chi se la prende?
Solo una società forte è garanzia di rilancio

di Aureliano Chiaramoni

Quando erano bei tempi



Fratelli d'Italia,
l'Italia s'è desta;
dell'elmo di Scipio
s'è cinta la testa.
Dov'è la Vittoria?
Le porga la chioma;
ché schiava di Roma
Iddio la creò. 

Stringiamci a coorte!
Siam pronti alla morte;
Italia chiamò.

Noi siamo da secoli
calpesti, derisi,
perché non siam popolo,
perché siam divisi.
Raccolgaci un'unica
bandiera, una speme:
di fonderci insieme
già l'ora suonò.

Stringiamci a coorte!
Siam pronti alla morte;
Italia chiamò.

Uniamoci, amiamoci;
l'unione e l'amore
rivelano ai popoli
le vie del Signore.
Giuriamo far libero
il suolo natio:
uniti, per Dio,
chi vincer ci può?

Stringiamci a coorte!
Siam pronti alla morte;
Italia chiamò. 

Dall'Alpe a Sicilia,
dovunque è Legnano;
ogn'uom di Ferruccio

ha il core e la mano;
i bimbi d'Italia
si chiaman Balilla;
il suon d'ogni squilla
i Vespri suonò.

Stringiamci a coorte!
Siam pronti alla morte;
Italia chiamò.

Son giunchi che piegano
le spade vendute;
già l'aquila d'Austria
le penne ha perdute.
Il sangue d'Italia
e il sangue Polacco
bevé col Cosacco, 
ma il cor le bruciò.

Stringiamci a coorte!
Siam pronti alla morte;
Italia chiamò.

Bandiera Blu
Porto San Giorgio ancora pre-
miata per il suo mare. L’Unio-
ne Europea ha riconosciuto
anche per il 2003 alla località
la “bandiera blu”, simbolo
della qualità del mare e del
soggiorno.
Istituita nel 1987 in occasione
dell’anno europeo dell’am-
biente, la bandiera blu è con-
ferita annualmente sotto il
controllo degli organi dell’U-
nione Europea alle spiagge e
agli approdi turistici: una
spiaggia deve rispondere a
ben 26 requisiti, un approdo a
ben 15 parametri.
Un prestigioso riconoscimento
che premia alla grande Porto
San Giorgio  (due riconosci-
menti!) che dimostra di posse-
dere un alto standard di qua-
lità sia per il suo mare pulito

che per il porto turistico e si
riconferma, ancora una volta,
come una città dove la qualità
della vita e l’attenzione alle
problematiche ambientali
sono elevate. 
Un grosso merito per il centro
rivierasco fermano in cui  l’ac-
coglienza turistica si coniuga
con l’impegno di assicurare, a
quanti trascorrono le loro
vacanze, un elevato standard
di qualità.
Da segnalare che anche que-
st’anno l’Europa ha promosso
a pieni voti il mare marchigia-
no. Con tredici bandiere blu,
undici per le spiagge (Gabicce
Mare - Pesaro - Fano - Senigal-
lia - Sirolo - Numana - Porto
San Giorgio - Cupra Marittima
- Grottammare - San Benedet-
to del Tronto) e due per l’ap-

prodo turistico (Marcelli di
Numana e Porto San Giorgio)
la nostra Regione si posiziona
al secondo posto, dopo la
Liguria, per numero di ricono-
scimenti di qualità ambientali.
La cerimonia ci consegna
delle “bandiere” ai Sindaci si
è svolta a Senigallia venerdì
23 maggio. Unico rammarico,
il mancato riconoscimento per
Civitanova Marche.
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2 Giugno/Guida alle celebrazioni

La festa nel Fermano
L'orgoglio di essere italiani, la riaffermazione
dei valori della democrazia, la speranza con cui
ogni giovane deve guardare al futuro: sono
questi i punti principali della Festa del 2 giu-
gno, anniversario della proclamazione della
Repubblica, ripristinata dal Presidente Carlo
Azeglio Ciampi che la definisce "la festa di tutti
gli italiani, in patria e all'estero, il rinnovato
orgoglio per la nostra identità, per il nostro
patrimonio di cultura e di civiltà".
Presentiamo gli appuntamenti organizzati per
la ricorrenza nel territorio. Gli unici che, al
momento di andare in macchina, ci sono stati
segnalati dai Comuni. Riguardano le iniziative
che saranno promosse a Civitanova Marche,
Fermo, Monte San Pietrangeli, Sant'Elpidio a
Mare e Monturano (questi ultimi due Comuni
insieme).
A Civitanova Marche il 31 maggio e il 1° giu-
gno si svolgerà la Coppa della Repubblica,
regata velica pluriclasse organizzata dal Club
Vela di Civitanova e dalla Lega Navale Italiana,
con il patrocinio dell'Assessorato al turismo di
Civitanova, della Prefettura di Macerata e della
Presidenza della Repubblica. La regata, giunta
alla terza edizione, vede la partecipazione di
numerose imbarcazioni provenienti dalla regio-
ne Marche e dalle regioni limitrofe: due giorni
di gare, eliminatorie per giungere poi alla pre-
miazione in Prefettura a Macerata.

Ecco il programma del 2 giugno (ore 16.30)
predisposto dal Comune di Fermo: ricevimento
delle Autorità Civili, Militari, Associazioni Com-
battentistiche e Arma e del Volontariato in
Piazza del Popolo; cerimonia dell’alzabandiera,
Santa Messa celebrata sul loggiato di San
Rocco dall’Arcivescovo mons. Gennaro France-
schetti;  corteo da Palazzo dei Priori al Girfalco
con la deposizione di corone di alloro sul
monumento ai Caduti di tutte le guerre. Alle
ore 19 concerto in Piazza dell’Orchestra Fiati di

Fermo, al termine ammaina bandiera. Per l'oc-
casione vengono organizzate visite guidate
gratuite alle strutture museali: Pinacoteca,
Cisterne Romane, Palazzo dei Priori, Sala del
Mappamondo, dalle ore 17 alle ore 20.

Il Comune di Monte San Pietrangeli organiz-
za sempre il 2 giugno una cerimonia in onore
di Alfredo Cesetti, caduto in Africa orientale
durante il secondo conflitto mondiale. Il pro-
gramma prevede alle ore 10,30 l'alzabandiera,
la deposizione di una corona al monumento
dei Caduti e alla lapide commemorativa presso
il Palazzo comunale, Santa Messa nella chiesa
Collegiata con la partecipazione delle autorità
civili e militari, della Banda cittadina e delle
Associazioni cittadine. 

Il Comune di Sant'Elpidio a Mare organizza
una solenne cerimonia che vede quest'anno la
partecipazione ufficiale del Comune di Monte
Urano. Il programma prevede alle ore 9,30 il
raduno in piazza Matteotti, poi a seguire, la
celebrazione della Santa Messa in Collegiata,
l'esibizione della Banda in Piazza, il corteo
verso Parco Bartolucci che viene riaperto al
pubblico dopo la ristrutturazione. Partecipano
con i loro stendardi le Associazioni culturali e
sportive e del volontariato dei due comuni e le
scolaresche. Alle ore 11 nella Basilica della
Misericordia l’Accademia Organistica Elpidiense
organizza un Concerto d’organo  del maestro
Riccardo Villani “dedicato all’Italia”.

Corriere News è convinto di fare cosa gradita al
lettore pubblicando il testo integrale dell’Inno
degli Italiani, meglio conosciuto come “Inno
di Mameli”, Inno ufficiale della Repubblica Ita-
liana. 
Pubblica anche una brevissima biografia per
ricordare chi fu Goffredo Mameli, il poeta che
scrisse le parole e che morì combattendo per la
Repubblica Romana.
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Inno degli Italiani

GOFFREDO MAMELI (Genova 1827 - Roma 1849)
Poeta e patriota seguace di Giuseppe Mazzini, partecipò ai moti
rivoluzionari del 1848-49. Entrò a Roma con Garibaldi nel 1849:
divenne suo aiutante ed ottenne incarichi di fiducia che lo por-
tarono ad operare sia a Genova che a Firenze. 
Combatté a fianco dell' eroe dei due mondi al Gianicolo, get-
tandosi in battaglia con sprezzo del pericolo. 
Il 3 giugno 1849 rimase ferito ad una gamba e gli prestarono
soccorso con ritardo. Morì ad effetto delle conseguenze della
ferita un mese dopo. Nel 1847 scrisse il testo dell’”Inno degli
Italiani”, musicato dal maestro Novaro (1822 - 1885), destinato
a divenire una delle canzoni-simbolo del Risorgimento ed adot-
tato nel 1946 come Inno della neonata Repubblica Italiana.

Porto San Giorgio/Ottima conferma
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Porto Sant'Elpidio/Siglato un protocollo d'intesa

Dalla progettazione partecipata 
al cantiere aperto
Che ci fanno dei bambini in un cantiere?
Sono lì per controllare a che punto sono i lavori
per la costruzione della nuova scuola Materna,
proprio come dei bravi progettisti che seguono
lo sviluppo di una loro opera  nelle sue varie
fasi.
Infatti sono stati protagonisti  di un progetto
che li ha visti collaboratori e consulenti privile-
giati dei progettisti preposti dall’Ufficio Tecnico
di Porto Sant'Elpidio alla realizzazione di questa
importante opera pubblica.
Si è trattato di una nuova ed interessante for-
mula di interazione tra Scuola e Amministrazio-
ne che il Sindaco Petrini ha favorevolmente
accolto ed incoraggiato come progetto che
rispondeva alle espresse intenzioni della sua
Amministrazione di cambiare la città, tenendo
conto delle diverse componenti sociali, prime fra
tutte quella dei bambini.
La scuola (2° Circolo di Porto Sant'Elpidio) ha
ideato questo percorso didattico  di alto valore
formativo per offrire agli alunni la possibilità di
misurarsi in maniera diretta con l’esperienza di
costruzione di uno spazio a loro destinato e da
loro fruito, lavorando in continuità tra scuola
dell’infanzia e scuola elementare . 
I bambini hanno potuto esprimere il proprio
punto di vista (“insospettabile” da parte degli
adulti in generale e dei tecnici in particolare),
attraverso questa esperienza hanno imparato a
vedere, conoscere, osservare criticamente lo spa-
zio quotidianamente vissuto, a misurarsi con i
loro bisogni, i loro desideri ed i pericoli, hanno
tentato in maniera creativa di individuare solu-
zioni ed avanzare proposte, con il risultato di
stimolare l’adulto esperto che lavora per lui a
farsi carico  delle sue necessità.
Si sono sentiti, per usare un’espressione oggi

molto usata, Cittadini Attivi, cioè partecipi, nella
misura in cui ciò era razionalmente possibile,
delle decisioni di un aspetto della vita sociale
che li riguardava.
Un intero anno scolastico di lavoro (di cui sono a
disposizione, per chi fosse eventualmente inte-
ressato, i dettagli delle fasi progettuali) culmina-
to nella mostra finale degli elaborati: strutture e
arredi  degni dei più moderni designer.
L’aumentata attenzione verso la vivibilità degli
spazi urbani, la sicurezza e la rispondenza effet-
tiva alle esigenze degli utenti diretti ha permes-
so in molte parti d’Italia  la proliferazione di
azioni e programmi come questo di Porto
Sant'Elpidio della Progettazione Partecipata,
primo nelle Marche, supervisionato da un esper-
to qual è il Dott. Ippolito Lamedica, già consu-
lente del laboratorio “Città dei Bambini“ di
Fano che ha seguito le insegnanti Ripa e Testoni
sin dall’impostazione del progetto.
“Progettare una scuola in linea con le esigenze
dei bambini- ribadisce il dott. La medica- non è
cosa facile occorre tenere presenti tante variabi-
li, a volte contraddittorie, quali quelle della
rispondenza alle norme di legge, alla capacità di
spesa oltre ai desideri e bisogni espressi dai pic-
coli. Tuttavia è importante aprire la strada a
queste forme di condivisione e di consulenza
che attivano sinergie  e rendono la politica più
vicina e più rispettosa dell’individuo.”
Il progetto prosegue in questo anno scolastico
con la denominazione Cantiere Aperto e va di
pari passo con la realizzazione dei lavori, la cui
ultimazione è prevista per il 2005.
Uno sviluppo interessante si è avuto con il coin-
volgimento in quest’ultima fase, dell’Istituto
d’Arte “U.Preziotti“ di Fermo chiamato a firma-
re un Protocollo d’intesa con il Comune di Porto
Sant'Elpidio ed il 2° Circolo Didattico con l’impe-
gno di partecipare al concorso di idee bandito
per la definitiva ambientazione e gli arredi della
scuola.

The English Island Project, ovvero il Progetto Isola Inglese, avviato
lo scorso anno, sarà ripetuto con nuovi e più ambiziosi programmi
nel corso dell’estate 2003. 
"Si tratta – spiega il coordinatore, il prof. Paul Bowley – di un’inizia-
tiva che ha pochissimi precedenti in Italia nel campo della didattica
linguistica. Una gruppo scelto di giovani madrelingua inglesi, insie-
me ad animatori e docenti – altrettanto di madrelingua – ha creato
"un’isola" dove si parla esclusivamente l’inglese (24 ore su 24). 
Così per la durata dell’estate, in un agriturismo ben attrezzato, si
passeggia in montagna, in bici o a piedi, con pranzo al sacco, si
nuota o si prende il sole in piscina, si monta a cavallo, si visita le
bellezze storico-culturali della zona, si coglie anche l’opportunità
per apprezzare l’ambiente naturale straordinario che circonda l’i-
sola, ubicata nell’entroterra Piceno. 
Tante, tantissime attività, tutte svolte in lingua inglese nella com-
pagnia costante di docenti madrelingua. 
Il sistema di apprendimento attivo – prosegue il prof. Bowley –pro-
pone un approccio molto più coinvolgente e pratico rispetto al
metodo tradizionale scolastico. Effettivamente il Project, avviato
l’anno scorso, ha già registrato risultati molto soddisfacenti. 
Si prevede di non superare dieci componenti in ogni gruppo di
partecipanti, così garantendo un rapporto numerico molto van-
taggioso fra aiutanti di madrelingua ed apprendisti italiani".
La permanenza durerà due settimane con il rilascio di un attestato
al completamento del corso. 
I vari corsi si svilupperanno in quattro diverse locazioni a seconda
del periodo di riferimento:
- “Madonna di Piana” in Amandola  - “Il Vecchio Tasso” di Smerillo
- Hotel “La Ginestra” di Montelparo - Acquasanta Terme
Ogni camera sarà fornita di alcuni libri e riviste inglesi. Verrà data
ad esclusiva disposizione degli studenti una TV che riceve canali in
inglese e che verrà utilizzata anche per la visione di video in lin-
gua. L’offerta rappresentata da questo progetto costituisce un’ot-
tima alternativa alla classica vacanza-studio in Inghilterra. In que-
sta ottica il prezzo delle due settimane sull’ “isola” è fortemente
concorrenziale, soprattutto se paragonato a quello di altrettanto
tempo trascorso in una scuola d’oltremanica. 
I corsi si svolgeranno secondo queste date:
Corso 1. giugno 15 – 29  - Corso 2. giugno 29 - luglio 13 
Corso 3. luglio 13 – 27  - Corso 4. luglio 27 - agosto - 10 
Corso 5. agosto 10 – 24  - Corso 6. agosto 24 - settembre 7 
Tutti i corsi durano 15 giorni, su richiesta si possono accettare
richieste per corsi da 7 giorni. Queste ultime saranno possibili però
soltanto nell'ultimo corso.
Per iscrizioni e informazioni: tel. 0736.840704
www.englishislandproject.com

Fabio Paci

L’inglese a tempo pieno 
nei Sibillini
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Il presidente della Repubblica
Ciampi, durante l'incontro con
una rappresentanza dei sinda-
ci di piccoli Comuni d'Italia lo
scorso 19 maggio, ha parlato
della Protezione Civile come
"una delle funzioni essenziali
dello Stato", una funzione
che lo stesso Stato "deve for-
nire al cittadino, in termini di
prevenzione, di previsione del
rischio, di tempestiva attiva-
zione delle misure di urgen-
za". Prendendo spunto da
queste affermazioni, abbiamo
scelto di approfondire le dina-
miche relative agli interventi
della Protezione Civile appog-
giandoci ad un esperto inter-
locutore come Maurizio Zin-
garini, rappresentante regio-
nale dei Gruppi Comunali
Volontariato Protezione Civile
e responsabile del centro di
Sant'Elpidio a Mare.

La struttura
Localmente, come gruppi
comunali, ci sono Sant'Elpidio
a Mare, Porto Sant'Elpidio,
Porto San Giorgio, Montegra-
naro e Falerone. Tra poco arri-
verà anche Fermo, speriamo il
più presto possibile. Il nostro
gruppo è formato da 25 per-
sone, mentre in tutto il nostro
distretto operano circa 200
persone.

Gli scopi 
Sono quelli di lavorare nel
comune quando necessario,
come per il primo intervento.
Ogni sindaco, come primo
membro della Protezione Civile,
deve organizzarsi nel proprio
territorio e avere un proprio
gruppo. In caso di emergenza
fa fronte alla situazione con le
sue possibilità. In caso contrario
deve contattare la Provincia,
che conseguentemente contat-
terà la Regione, che a sua volta
contatterà lo Stato. Agiamo
ogni volta che siamo chiamati,
dagli interventi semplici delle
feste locali e degli avvenimenti
sportivi, fino alle calamità natu-
rali tipo sisma ed alluvione.
Ogni anno facciamo circa 160-
170 interventi, considerando
anche il servizio antincendio del
periodo estivo.

Il reclutamento
Sono tutti volontari che met-
tono a disposizione il loro
tempo libero per la Protezio-
ne Civile. Il volontario non ha
nessun obbligo, nel momento
in cui si iscrive mette a disposi-
zione le proprie ore. Gli unici
requisiti sono la volontà e una
sana e robusta costituzione.
Noi cerchiamo nel miglior
modo possibile di addestrarlo
con dei corsi appositi, la mag-
gior parte dei quali viene
tenuta presso la Federprociv
di Sant'Elpidio a Mare.

La storia
Ci siamo formati nel 1988,
primo gruppo provinciale e
tra i primi nelle Marche. Tra le
esperienze più significative
ricordo il terremoto del 1997
e la permanenza a Cesi, dalla
quale è nato anche un gemel-
laggio con il comune di Serra-
valle; siamo stati ad Alessan-
dria durante le alluvioni,
abbiamo aiutato i profughi
albanesi a Bari e siamo stati
anche in Romania e Croazia.
L'ultima esperienza di rilievo è
stata quella a Colletorto, in
Molise.

Scuola sicura
Lavoriamo molto bene nelle
scuole, con esercitazioni nel-
l'ambito del progetto "Scuola

sicura". Riusciamo a fare
almeno 2 evacuazioni all'anno
in ogni istituto e sono gli stes-
si alunni a segnalare carenze
nelle strutture. La loro curio-
sità e il loro spirito di osserva-
zione sono supporti fonda-
mentali per la nostra attività.
Oltre ad essere un ottimo
metodo per togliere i ragazzi
dalla strada, quest'attività ci
permette anche di valutare un
ricambio, necessario conside-
rando un'età media tra i 40 e i
50 anni.

La situazione regionale
Con la sede regionale il rap-
porto è splendido. I vari
responsabili hanno dato
molto spazio ai gruppi comu-
nali e alle associazioni e sono
sempre presenti alle nostre
esercitazioni. Negli ultimi anni
abbiamo anche ricevuto fondi
da spendere per divise ed
attrezzature. Possiamo affer-
mare che la situazione regio-
nale è molto positiva.

Un sistema di cooperazione
molto efficace, quindi; un'atti-
vità che coinvolge tutta la
comunità, indipendentemente
dal manifestarsi di calamità
naturali. Ma emerge come cit-
tadino  la  necessità di muove-
re un primo passo, con una
partecipazione attiva alle riu-
nioni infrasettimanali dei sin-
goli gruppi comunali.

Per informazioni:
Sant'Elpidio a Mare 
0734.858650

Corso di Laurea in Tecniche
del Controllo Ambientale 
e Protezione Civile
Via Brecce Bianche
Monte Dago
60100 Ancona
Tel. 071.2204511 
Laurea Triennale (180 crediti)
www.scienze.unian.it/control-
loambientale

Protezione Civile/Una realtà attiva nel territorio

Prevenire l’emergenza
di Andrea Braconi

Un esempio di gestione privata 
di alcuni servizi sanitari

Physiomedic

Percorrendo la S.S. Faleriense in direzione nord, in prossimità
del centro Commerciale San Filippo, nel comune di Magliano di
Tenna troviamo la Physiomedic, ambulatorio privato di terapia
fisica e abilitazione e Centro di Medicina dello Sport. 
Fiore all’occhiello del Fermano, questo centro si distingue per
essere una grande realtà riabilitative della nostra regione. 
Autorizzata e controllata dal Servizio Sanitario Regionale, la
Physiomedic costituisce una valida testimonianza di come possa
essere possibile un connubio tra servizi sanitari pubblici e servi-
zi sanitari privati. 
L'elasticità di una gestione imprenditoriale privata ed il con-
trollo di qualità da parte di un supervisore pubblico offrono al
cittadino una inestimabile garanzia per le sue cure. 
La Physiomedic ospita, in una superficie di circa 500 mq, attrez-
zature all’avanguardia per quanto concerne la riabilitazione
(una per tutte il sistema ad onde d’urto risolutivo per la cura di
patologie a carico delle ossa e dei tessuti molli). 
Una piccola impresa che occupa oggi una decina di giovani
diplomati del nostro territorio e che si presenta come una
realtà occupazionale in crescita. 
Questo centro deve suo successo all'attenzione ed alla sensibi-
lità dimostrate verso i bisogni del nostro territorio, alla qualità
dei servizi prestati, allo scrupoloso aggiornamento tecnologico
e non da ultimo alla disponibilità ed alla cortesia con cui questi
giovani si rivolgono alla clientela

Per informazioni tel. 0734/632808
physiomedic@tiscalinet.it

Ambulatorio 
di terapie Fisiche e Riabilitazione

Centro di Medicina dello Sport

CARTA ORO

MAGLIANO DI TENNA - Viale America, 17
Tel. 0734.632808 - Fax 0734.632809
e-mail: physiomedic@tiscalinet.it

La carta oro è una iniziativa Physiomedic diretta a tutti 
coloro che hanno compiuto i 60 anni di età.

La carta oro viene rilasciata solo dal CENTRO, su richiesta 
dei cliente a partire dal 1° marzo 2003.

La carta oro è personale e non cedibile.

I possessori della carta hanno diritto ad uno sconto del 
25% su tutte le fisioterapie escluse le terapie manuali 
(massaggi e Kinesiterapie) ed onde d’urto.

Nessuno sconto è previsto per le visite specialistiche 
(comprese le visite medico sportive) e per gli esami 
diagnostici.

Per questa iniziativa non sono previsti termini dl scadenza; 
eventuali variazioni saranno rese note a tutti i possessori 
della carta.

L’azienda informa

Parla il dirigente regionale Zingarini


